
Integrazione art 4 “Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti urbani e assimilati, per la raccolta 

differenziata dei rifiuti e di altri servizi di igiene ambientale” approvato con D.C.C. n. 3/2013 

 

Aggiunta all’ultimo capoverso: 

 In relazione alla nomina ed individuazione degli Ispettori Ambientali, di cui al capoverso precedente, si 

stabilisce che tale attività endoprocedimentale compete al Responsabile Servizio Ambiente, di concerto con 

il Responsabile Servizio Polizia Locale in riferimento all’art. 2 del vigente Regolamento di Polizia e Sicurezza 
Urbana, che provvederà con propri atti gestionale alla individuazione di Associazioni di Volontariato in 

possesso dei prescritti requisiti di legge anche in capo ai singoli soci volontari. 

 Su proposta del medesimo Responsabile Servizio Ambiente, compete al Sindaco la emanazione di apposito 

decreto sindacale di nomina dell’“Ispettore Ambientale comunale” con poteri di accertamento, 
contestazione e sanzionatori ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 Legge 689/1981 s.m.i. 

Tali figure di “Ispettore Ambientale comunale”, munite dell’apposito decreto sindacale, durante lo 
svolgimento della loro attività sono Pubblici Ufficiali ai sensi dell’art. 357 C.P. e svolgono funzioni di polizia 

amministrativa. 

Durante le ore dedicate a tale attività gli “Ispettori Ambientali comunali” indossano la divisa della propria 
Associazione di appartenenza, ovvero apposita “pettorina”, accompagnata dal tesserino di riconoscimento 
rilasciato dal Comune di Margherita di Savoia recante gli estremi del decreto sindacale di nomina oltre alle 

generalità del soggetto. 

Compete a tali figure, oltre agli Agenti di Polizia Locale, l’attività di accertamento, contestazione e 

sanzionatorio in materia di conferimento dei rifiuti anche in merito ai c.d. “abbandoni”. 

Tali figure non avranno un rapporto di lavoro alle dipendenze di questo Ente ma potranno riceversi un solo 

ristoro delle spese dietro presentazione di apposita rendicontazione ovvero con riconoscimento di contributo 

in favore della Associazione di appartenenza che verrà regolamentato da apposita convenzione. 

Le sanzioni a comminarsi sono quelle previste dai vigenti Regolamenti comunali ovvero previste da apposite 

Ordinanza sindacali. 

 

Integrazione art. 58 “Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti urbani e assimilati, per la raccolta 

differenziata dei rifiuti e di altri servizi di igiene ambientale “ approvato con D.C.C. n. 3/2013 

 

Al comma 1 dell’art. 58 quarto capoverso dopo le parole “gli Ispettori Ambientali della Società appaltatrice” 
aggiungasi la locuzione “ovvero delle Associazioni di volontariato di cui all’art. 4 del presente Regolamento”  

 

 

  











































































Integrazione art 4 “Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti urbani e assimilati, per la raccolta 

differenziata dei rifiuti e di altri servizi di igiene ambientale” approvato con D.C.C. n. 3/2013 

 

Aggiunta all’ultimo capoverso: 

 In relazione alla nomina ed individuazione degli Ispettori Ambientali, di cui al capoverso precedente, si 

stabilisce che tale attività endoprocedimentale compete al Responsabile Servizio Ambiente, di concerto con 

il Responsabile Servizio Polizia Locale in riferimento all’art. 2 del vigente Regolamento di Polizia e Sicurezza 
Urbana, che provvederà con propri atti gestionale alla individuazione di Associazioni di Volontariato in 

possesso dei prescritti requisiti di legge anche in capo ai singoli soci volontari. 

 Su proposta del medesimo Responsabile Servizio Ambiente, compete al Sindaco la emanazione di apposito 

decreto sindacale di nomina dell’“Ispettore Ambientale comunale” con poteri di accertamento, 
contestazione e sanzionatori ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 Legge 689/1981 s.m.i. 

Tali figure di “Ispettore Ambientale comunale”, munite dell’apposito decreto sindacale, durante lo 
svolgimento della loro attività sono Pubblici Ufficiali ai sensi dell’art. 357 C.P. e svolgono funzioni di polizia 

amministrativa. 

Durante le ore dedicate a tale attività gli “Ispettori Ambientali comunali” indossano la divisa della propria 
Associazione di appartenenza, ovvero apposita “pettorina”, accompagnata dal tesserino di riconoscimento 
rilasciato dal Comune di Margherita di Savoia recante gli estremi del decreto sindacale di nomina oltre alle 

generalità del soggetto. 

Compete a tali figure, oltre agli Agenti di Polizia Locale, l’attività di accertamento, contestazione e 

sanzionatorio in materia di conferimento dei rifiuti anche in merito ai c.d. “abbandoni”. 

Tali figure non avranno un rapporto di lavoro alle dipendenze di questo Ente ma potranno riceversi un solo 

ristoro delle spese dietro presentazione di apposita rendicontazione ovvero con riconoscimento di contributo 

in favore della Associazione di appartenenza che verrà regolamentato da apposita convenzione. 

Le sanzioni a comminarsi sono quelle previste dai vigenti Regolamenti comunali ovvero previste da apposite 

Ordinanza sindacali. 

 

Integrazione art. 58 “Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti urbani e assimilati, per la raccolta 

differenziata dei rifiuti e di altri servizi di igiene ambientale “ approvato con D.C.C. n. 3/2013 

 

Al comma 1 dell’art. 58 quarto capoverso dopo le parole “gli Ispettori Ambientali della Società appaltatrice” 
aggiungasi la locuzione “ovvero delle Associazioni di volontariato di cui all’art. 4 del presente Regolamento”  

 

 

  


